Regolamento interno

Giovani Comuniste e Comunisti 

Regolamento interno 

Le/i Giovani Comuniste/i si strutturano sui livelli del Partito (come previsto dall’art. 22 Statuto Prc) secondo le modalità indicate nei successivi articoli: 

1. Il coordinamento federale è eletto dalla conferenza delle/degli iscritte/i GC. 
Il coordinamento federale elegge la/il coordinatrice/coordinatore GC. Nelle federazioni con oltre 300 iscritte/i GC il coordinamento può eleggere, su proposta del coordinatore che ne fa parte di diritto, un esecutivo per aree tematiche di intervento politico. Il coordinamento federale GC può individuare zone territoriali (in cui insistono più circoli) per la costruzione dell’iniziativa politica. 
Le/i GC di un circolo o di una zona insieme al coordinamento federale GC individuano una/un referente di circolo o di zona. La/il può essere invitata/o di volta in volta a partecipare alle riunioni del coordinamento federale. 
Il coordinamento federale può proporre al CPF la costituzione di circoli per l’intervento su luoghi di lavoro ad alta concentrazione giovanile e tra gli studenti. Il coordinamento nazionale GC può, sentito il coordinamento regionale e il CNG, decidere il commissariamento di un coordinamento federale, con le modalità previste dallo statuto del Partito per i casi di commissariamento. 

2. La/il coordinatrice/coordinatore regionale GC è eletta/o dalle/dai delegate/i regionali alla conferenza nazionale (escluse/i delegate/i integrate/i da eventuali recuperi nazionali e le/i delegate/i non iscritte/i nella medesima regione, queste/i ultime/i sono sostituiti da rispettive/i supplenti). Fatto salvo un riequilibro proporzionale, tra i documenti, di delegate/i a livello regionale. 

Le/gli stesse/i delegate/i eleggono un coordinamento regionale GC composto proporzionalmente ai voti ottenuti nella regione dai singoli documenti alla conferenza nazionale. Su proposta della coordinatrice/coordinatore regionale i coordinamento può eleggere al suo interno un esecutivo per aree tematiche di intervento politico regionale. Il coordinamento regionale, o l’esecutivo ove eletto, convoca almeno ogni 6 mesi un attivo regionale delle iscritte/i GC per discutere argomenti e tematiche di rilievo regionale e verificare il lavoro svolto. 

Nella pausa tra due conferenze nazionali il coordinamento regionale elegge la coordinatrice/coordinatore regioale GC. Di concerto con le strutture regionali del Partito si provvede al sostegno economico delle iniziative regionali delle/dei Giovani Comuniste/i. 

3. Il coordinamento nazionale individua tra i suoi componenti responsabilità di lavoro su temi di intervento politico. 

4. E’ costituita una consulta delle coordinatrici e dei coordinatori federali e regionali GC che si riunisce, su proposta dell’esecutivo nazionale, unitamente al coordinamento nazionale in occasione di eventi o decisioni di particolare rilievo per l’organizzazione. 

5. Ogni anno è convocata un’assemblea nazionale delle Giovani Comuniste. 

6. Su tutti i livelli organizzativi delle/dei GC è possibile costituire coordinamenti funzionali su temi o progetti di lavoro specifico, anche con la partecipazione di non iscritte/i alle/ai GC
